Martedì 19 Dicembre 2017
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         Lodi Mattutine
         Ora Media
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UFFICIO DELLE LETTURE
 
O Dio, vieni a salvarmi.
Signore vieni presto in mio aiuto.
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,
come era nel principio e ora e sempre
      nei secoli dei secoli. Amen.                 Alleluia.
 
 
INNO
1.      Quando l’Ufficio delle letture si dice nelle ore notturne o nelle prime ore del mattino:
 
La nostra lode accogli,
o Creatore eterno delle cose,
che, notte e giorno avvicendando, rendi
più vario e grato il tempo.
 
Alta regna la notte
e già s’ode il canto del gallo,
gioioso presagio di luce
all’ansia del viandante.
 
Si desta allora e ad oriente appare
la stella palpitante del mattino,
la torma squagliasi dei vagabondi,
abbandonando i vicoli del male.
 
Il gallo canta. La sua voce placa
il furioso fragore dell’onda;
e Pietro, roccia che fonda la Chiesa,
la colpa asterge con lacrime amare.
 
Orsù leviamoci animosi e pronti:
tutti risveglia il richiamo del gallo
e gli indolenti accusa che si attardano
sotto le coltri dormigliando ancora.
 
Il gallo canta, Torna la speranza:
l’infermo sente rifluir la vita,
il sicario nasconde il suo pugnale,
negli smarriti la fede rivive.
 
Gesù Signore, guardaci pietoso,
quando, tentati, incerti vacilliamo:
se tu ci guardi, le macchie si dileguano
e il peccato si stempera nel pianto.
 
Tu, vera luce, nei cuori risplendi,
disperdi il torpore dell’anima:
a te sciolga il labbro devoto
la santa primizia dei canti.
 
Gloria a Dio Padre
e all’unico suo Figlio
con lo Spirito Santo
nella distesa dei secoli. Amen.
 
2.      Quando l’Ufficio delle letture si dice nelle ore del giorno:
 
Vita dei santi, Cristo, unica via,
o sola speranza del mondo,
o sorgente di pace e di giustizia,
voci e cuori a te inneggiano.
 
Se qualche luce di virtù tu vedi,
ogni parola vera,
ogni infiammata volontà di bene,
è, Signore, tua grazia.
 
Dona quiete ai tempi incerti, salda
custodisci la fede,
rinvigorisci i deboli,
perdona i peccatori.
 
Gloria si canti al Padre
e all’unico suo Figlio,
dolce si levi la lode allo Spirito
negli infiniti secoli. Amen.
 
RESPONSORIO
Vieni, Signore, e non tardare
a perdonare i nostri peccati.
      Riconduci tutti gli uomini
      nella terra della promessa.
 
Rialzaci, Dio degli eserciti,
fa’ risplendere il tuo volto e noi saremo salvi.
      Riconduci tutti gli uomini
      nella terra della promessa.
 
Non si dice il Cantico dei tre giovani
 
SALMODIA
                                                          Salmo 30,2-9                                                 
 
Ant. 1 Vieni presto. Signore, a salvarmi.
 
In te, Signore, mi sono rifugiato, †
      mai sarò deluso; *
      per la tua giustizia salvami.
 
Porgi a me l'orecchio, *
      vieni presto a liberarmi.
Sii per me la rupe che mi accoglie, *
      la cinta di riparo che mi salva.
 
Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, *
      per il tuo nome dirigi i miei passi.
Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, *
      perché sei tu la mia difesa.
 
Mi affido alle tue mani; *
      tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.
Tu detesti chi serve idoli falsi, *
      ma io ho fede nel Signore.
 
Esulterò di gioia per la tua grazia, †
      perché hai guardato alla mia miseria, *
      hai conosciuto le mie angosce;
 
non mi hai consegnato nelle mani del nemico, *
      hai guidato al largo i miei passi.
 
Gloria.
 
Ant. 1 Vieni presto. Signore, a salvarmi.
 
                                                             Salmo 33                                                    
 
Ant. 2 Il Signore è vicino * a chi ha il cuore ferito.
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, *
      sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore, *
      ascoltino gli umili e si rallegrino.
 
Celebrate con me il Signore, *
      esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore e mi ha risposto *
      e da ogni timore mi ha liberato.
 
Guardate a lui e sarete raggianti, *
      non saranno confusi i vostri volti.
 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, *
      lo libera da tutte le sue angosce.
L'angelo del Signore si accampa *
      attorno a quelli che lo temono e li salva.
 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; *
      beato l'uomo che in lui si rifugia.
Temete il Signore, suoi santi, *
      nulla manca a coloro che lo temono.
 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, *
      ma chi cerca il Signore non manca di nulla.
 
Venite, figli, ascoltatemi; *
      v'insegnerò il timore del Signore.
C'è qualcuno che desidera la vita *
      e brama lunghi giorni per gustare il bene?
 
Preserva la lingua dal male, *
      le labbra da parole bugiarde.
Sta' lontano dal male e fa' il bene, *
      cerca la pace e perseguila.
 
Gli occhi del Signore sui giusti, *
      i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori, *
      per cancellarne dalla terra il ricordo.
 
Gridano e il Signore li ascolta, *
      li salva da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, *
      egli salva gli spiriti affranti.
 
Molte sono le sventure del giusto, *
      ma lo libera da tutte il Signore.
Preserva tutte le sue ossa, *
      neppure uno sarà spezzato.
 
La malizia uccide l'empio *
      e chi odia il giusto sarà punito.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, *
      chi in lui si rifugia non sarà condannato.
 
Gloria.
 
Ant. 2 Il Signore è vicino * a chi ha il cuore ferito.
 
Salmo 36,1-11.23-29
 
Ant. 3 Chi spera nel Signore * possederà la terra.
 
Non adirarti contro gli empi, *
      non invidiare i malfattori.
Come fieno presto appassiranno, *
      cadranno come erba del prato.
 
Confida nel Signore e fa' il bene; *
      abita la terra e vivi con fede.                   
Cerca la gioia del Signore, *
      esaudirà i desideri del tuo cuore.
 
Manifesta al Signore la tua via, *
      confida in lui: compirà la sua opera;
farà brillare come luce la tua giustizia, *
      come il meriggio il tuo diritto.
 
Sta' in silenzio davanti al Signore *
      e spera in lui;
non irritarti per chi ha successo, *
      per l'uomo che trama insidie.
 
Desisti dall'ira e deponi lo sdegno, *
      non irritarti: faresti del male,
poiché i malvagi saranno sterminati, *
      ma chi spera nel Signore possederà la terra.
 
Ancora un poco e l'empio scompare, *
      cerchi il suo posto e più non lo trovi.
I miti invece possederanno la terra *
      e godranno di una grande pace.
 
Il Signore fa sicuri i passi dell'uomo *
      e segue con amore il suo cammino.
Se cade, non rimane a terra, *
      perché il Signore lo tiene per mano.
 
Sono stato fanciullo e ora sono vecchio, †
      non ho mai visto il giusto abbandonato *
      né i suoi figli mendicare il pane.
 
Egli ha sempre compassione e dà in prestito, *
      per questo la sua stirpe è benedetta.
 
Sta' lontano dal male e fa' il bene, *
      e avrai sempre una casa.
 
Perché il Signore ama la giustizia
           e non abbandona i suoi fedeli; †
      gli empi saranno distrutti per sempre *
      e la loro stirpe sarà sterminata.
 
I giusti possederanno la terra *
      e la abiteranno per sempre.
 
Gloria.
 
Ant. 3 Chi spera nel Signore * possederà la terra.
 
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.
 
Tu sei benedetto, Signore.
Amen.
 
PRIMA LETTURA                                                                                                    Is 40,12-18.21-31
Dal libro del profeta Isaia.
 
Chi ha misurato con il cavo della mano le acque del mare
e ha calcolato l'estensione dei cieli con il palmo?
Chi ha misurato con il moggio la polvere della terra,
ha pesato con la stadera le montagne
e i colli con la bilancia?
Chi ha diretto lo spirito del Signore
e come suo consigliere gli ha dato suggerimenti?
A chi ha chiesto consiglio, perché lo istruisse
e gli insegnasse il sentiero della giustizia
e lo ammaestrasse nella scienza
e gli rivelasse la via della prudenza?
Ecco, le nazioni son come una goccia da un secchio,
contano come il pulviscolo sulla bilancia;
ecco, le isole pesano quanto un granello di polvere.
Il Libano non basterebbe per accendere il rogo,
né le sue bestie per l'olocausto.
Tutte le nazioni sono come un nulla davanti a lui,
come niente e vanità sono da lui ritenute.
A chi potreste paragonare Dio
e quale immagine mettergli a confronto?
Non lo sapete forse? Non lo avete udito?
Non vi fu forse annunziato dal principio?
Non avete capito
le fondamenta della terra?
Egli siede sopra la volta del mondo,
da dove gli abitanti sembrano cavallette.
Egli stende il cielo come un velo,
lo spiega come una tenda dove abitare;
egli riduce a nulla i potenti
e annienta i signori della terra.
Sono appena piantati, appena seminati,
appena i loro steli hanno messo radici nella terra,
egli soffia su di loro ed essi seccano
e l'uragano li strappa via come paglia.
«A chi potreste paragonarmi
quasi che io gli sia pari?» dice il Santo.
Levate in alto i vostri occhi
e guardate: chi ha creato quegli astri?
Egli fa uscire in numero preciso il loro esercito
e li chiama tutti per nome;
per la sua onnipotenza e il vigore della sua forza
non ne manca alcuno.
Perché dici, Giacobbe,
e tu, Israele, ripeti:
«La mia sorte è nascosta al Signore
e il mio diritto è trascurato dal mio Dio?».
Non lo sai forse?
Non lo hai udito?
Dio eterno è il Signore,
creatore di tutta la terra.
Egli non si affatica né si stanca,
la sua intelligenza è inscrutabile.
Egli dà forza allo stanco
e moltiplica il vigore allo spossato.
Anche i giovani faticano e si stancano,
gli adulti inciampano e cadono;
ma quanti sperano nel Signore riacquistano forza,
mettono ali come aquile,
corrono senza affannarsi,
camminano senza stancarsi.
 
RESPONSORIO                                                                                                              Lc 1,42.35.30
Accogli, Vergine, la divina Parola,
che, mediante l’angelo, il Signore ti invia.
Solo ascoltando, tu diventi madre:
così da te nascerà l’Uomo-Dio.
      Tra tutte le donne sari benedetta.
 
Lo Spirito Santo scenderà su di te.
Non temere, Maria: tu porti in grembo
il Figlio eterno di Dio.
      Tra tutte le donne sari benedetta.
 
SECONDA LETTURA                                                                                         
Dal trattato «Contro le eresie» di sant’Ireneo, vescovo
 
Il Signore abbracciò la condizione umana e si manifestò nel mondo che era suo. La natura umana portava il Verbo di Dio, ma era il Verbo che sosteneva la natura umana. Nel Cristo c'era quell'umanità che aveva disubbidito presso l'albero del paradiso terrestre, ma in lui la stessa umanità con l'ubbidienza, compiuta sull'albero della croce, distrusse l'antica ribellione. Nel medesimo tempo annullò la seduzione con la quale era stata maledettamente sedotta Eva, la vergine destinata al primo uomo. Ma tutto ciò fu in grazia di quel messaggio di benedizione che l'angelo portò a Maria, la vergine già sottomessa a un uomo. Infatti mentre Eva, sviata dal messaggio del diavolo, disobbedì alla parola divina e si alienò da Dio, Maria invece, guidata dall'annuncio dell'angelo, obbedì alla parola divina e meritò di portare Dio nel suo grembo.
Quella dunque si lasciò sedurre e disobbedì, questa si lasciò persuadere e ubbidì. In tal modo la vergine Maria poté divenire avvocata della vergine Eva.
Cristo ricapitolò tutto in se stesso e così tutto venne a far capo a lui. Dichiarò guerra al nostro nemico e sconfisse colui che al principio, per mezzo di Adamo, ci aveva fatti tutti suoi prigionieri. Schiacciò il capo del serpente secondo la parola di Dio riferita nella Genesi: «Porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: egli ti schiaccerà la testa e tu insidierai il suo calcagno» (cfr. Gn 3, 15).
Con queste parole si proclama in anticipo che colui che sarebbe nato da una vergine, quale nuovo Adamo, avrebbe schiacciato il capo del serpente. Questo è quel discendente di Adamo, di cui parla l'Apostolo nella sua lettera ai Galati: La legge delle opere fu posta finché venisse nel mondo il seme per cui era stata fatta la promessa (cfr. Gal 3, 19).
Ancor più chiaramente indica questa realtà nella stessa lettera, nel passo in cui dice: «Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna» (Gal 4, 4). Il nemico infatti non sarebbe stato sconfitto secondo giustizia, se il vittorioso non fosse stato un uomo nato da donna, poiché fin dall'inizio della storia il demonio ha dominato sull''uomo per mezzo di una donna, opponendosi a lui col suo potere.
Per questo si proclama Figlio dell'uomo, egli che ricapitola in sé l'uomo primordiale, dal quale venne la prima donna e, attraverso questa, l'umanità. Il genere umano era sprofondato nella morte causa dell'uomo sconfitto. Ora risaliva alla vita a causa dell'uomo vittorioso.
 
LAUS ANGELORUM MAGNA (laudabiliter)
Gloria a Dio nell’alto dei cieli, *
      e pace in terra agli uomini di buona volontà.
 
Noi ti lodiamo, ti eleviamo un inno, *
      ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo.
Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, *
      Signore Dio, Re del cielo.
 
Dio Padre onnipotente, *
      Gesù Cristo e Spirito Santo.
 
Signore Dio, *
      Figlio del Padre.
 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, *
      accogli la nostra supplica.
 
Tu che siedi alla destra del Padre, *
      abbi pietà di noi.
 
Sii tu la nostra guida e il nostro aiuto: *
      Salvaci, rendici puri, conservaci nella tua pace.
Liberaci dai nemici *
      e dalle tentazioni.
 
Perché tu solo il santo,
      tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, *
      nella gloria di Dio Padre con lo Spirito Santo.
 
Ogni giorno ti benediciamo, *
      e lodiamo il tuo nome per sempre.
Degnati oggi, Signore, *
      di custodirci senza peccato.
 
Benedetto sei tu, Signore; *
      mostrami il tuo volere.
Vedi la mia miseria e la mia pena *
      e perdona tutti i miei peccati.
 
Dalle mie labbra fiorisca la lode, *
      la lode al nostro Dio.
Possa io vivere per lodarti: *
      mi aiutino i tuoi giudizi.
 
Come pecora smarrita vado errando; *
      cerca il tuo servo
      perché non ho dimenticato i tuoi comandamenti.
 
Presto ci venga incontro la tua misericordia, †
      perché siamo troppo infelici: *
      aiutaci, Dio, nostra salvezza.
 
Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri padri, *
      degno di lode e di gloria nei secoli. Amen.
 
Se all’Ufficio delle Letture seguono immediatamente le Lodi si omettono l’orazione seguente e l’introduzione di Lodi e si recita immediatamente il Cantico di Zaccaria.
 
ORAZIONE
Concedi alla tua Chiesa, o Dio, di custodire nell’obbedienza e nella fedeltà la parola della salvezza contro ogni seduzione del Maligno, perché possa entrare felicemente nella vita del cielo, unita con la vergine Maria al Cristo vincitore, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.
 
CONCLUSIONE
Benediciamo il Signore.
Rendiamo grazie a Dio.
 
 
 
 
 
LODI MATTUTINE
 
O Dio, vieni a salvarmi.
Signore vieni presto in mio aiuto.
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,
come era nel principio e ora e sempre
      nei secoli dei secoli. Amen.                 Alleluia.
 
 
CANTICO DI ZACCARIA
                                                              Cantico                                      Lc 1,68-79
 
Ant. Ecco, già il sole sorge, * già la venuta del Signore illumina il mondo.
 
Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
      perché ha visitato e redento il suo popolo,
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente *
      nella casa di Davide, suo servo,
 
come aveva promesso *
      per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:
 
salvezza dai nostri nemici, *
      e dalle mani di quanti ci odiano.
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
      e si è ricordato della sua santa alleanza,
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
      di concederci, liberati dalle mani dei nemici,
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
      al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
      perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
      nella remissione dei suoi peccati,
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
      per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
      e nell'ombra della morte
 
e dirigere i nostri passi *
      sulla via della pace».
 
Gloria.
 
Ant. Ecco, già il sole sorge, * già la venuta del Signore illumina il mondo.
 
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.
 
PRIMA ORAZIONE
Preghiamo.      (pausa di preghiera silenziosa)
Concedi, o Dio onnipotente, che il nostro cuore devoto celebri con frutti di grazia il Natale di Cristo che sta per venire; serbaci alla scuola delle celesti cose e nella tristezza dei tempi presenti donaci un po' di gioia. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.                
 
SALMODIA
                                                              Cantico                                  Dt 32,10b-18
 
Ant. 1 «Ascoltatemi, voi che tendete alla giustizia, e cercate il Signore: * guardate, e vedete che io sono e nessun altro dio è accanto a me».
 
Il Signore educò il suo popolo, †
      ne ebbe cura, lo allevò, *
      lo custodì come pupilla del suo occhio.
 
Come un'aquila che veglia la sua nidiata, *
      che vola sopra i suoi nati,
egli spiegò le ali e lo prese, *
      lo sollevò sulle sue ali,
 
Il Signore lo guidò da solo, *
      non c'era con lui alcun dio straniero.
 
Lo fece montare sulle alture della terra *
      e lo nutrì con i prodotti della campagna;
gli fece succhiare miele dalla rupe *
      e olio dai ciottoli della roccia;
 
crema di mucca e latte di pecora *
      insieme con grasso di agnelli,
arieti di Basan e capri, †
      fior di farina di frumento *
      e sangue di uva, che bevevi spumeggiante.
 
Giacobbe ha mangiato e si è saziato, *
      - sì, ti sei ingrassato, impinguato, rimpinzato -
e ha respinto il Dio che lo aveva fatto, *
      ha disprezzato la Roccia, sua salvezza.
 
Lo hanno fatto ingelosire con dèi stranieri *
      e provocato con abomini all'ira.
 
Hanno sacrificato a demoni che non sono Dio, *
      a divinità che non conoscevano,
novità, venute da poco, *
      che i vostri padri non avevano temuto.
 
La Roccia, che ti ha generato, tu hai trascurato; *
      hai dimenticato il Dio che ti ha procreato!
 
Gloria.
 
Ant. 1 «Ascoltatemi, voi che tendete alla giustizia, e cercate il Signore: * guardate, e vedete che io sono e nessun altro dio è accanto a me».
 
Salmi Laudativi
 
Ant. 2 I figli d’Israele cantano un canto nuovo * al Signore che si avvicina.
                                                                                                                      Sal 148
Lodate il Signore dai cieli, *
lodatelo nell’alto dei cieli.
Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, *
      lodatelo, voi tutte, sue schiere.
 
Lodatelo, sole e luna, *
      lodatelo, voi tutte, fulgide stelle.
Lodatelo, cieli dei cieli, *
      voi acque al di sopra dei cieli.
 
Lodino tutti il nome del Signore, *
      perché egli disse e furono creati.
Li ha stabiliti per sempre, *
      ha posto una legge che non passa.
 
Lodate il Signore dalla terra, *
mostri marini e voi tutti abissi,
fuoco e grandine, neve e nebbia, *
vento di bufera che obbedisce alla sua parola,
 
monti e voi tutte, colline, *
alberi da frutto e tutti voi, cedri,
voi fiere e tutte le bestie, *
rettili e uccelli alati.
 
I re della terra e i popoli tutti, *
i governanti e i giudici della terra,
i giovani e le fanciulle, †
      i vecchi insieme ai bambini *
      lodino il nome del Signore:
 
perché solo il suo nome è sublime, †
la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli. *
      Egli ha sollevato la potenza del suo popolo.
 
È canto di lode per tutti i suoi fedeli, *
      per i figli di Israele, popolo che egli ama.
 
                                                                                                                      Sal 149
Cantate al Signore un canto nuovo; *
la sua lode nell’assemblea dei fedeli.
Gioisca Israele nel suo Creatore, *
esultino nel loro Re i figli di Sion.
 
Lodino il suo nome con danze, *
con timpani e cetre gli cantino inni.
Il Signore ama il suo popolo, *
incorona gli umili di vittoria.
 
Esultino i fedeli nella gloria, *
sorgano lieti dai loro giacigli.
Le lodi di Dio sulla loro bocca *
e la spada a due tagli nelle loro mani,
 
per compiere la vendetta tra i popoli *
      e punire le genti;
per stringere in catene i loro capi, *
      i loro nobili in ceppi di ferro;
 
per eseguire su di essi *
il giudizio già scritto:
questa è la gloria *
per tutti i suoi fedeli.
 
                                                                                                                      Sal 150
Lodate il Signore nel suo santuario, *
lodatelo nel firmamento della sua potenza.
Lodatelo per i suoi prodigi, *
      lodatelo per la sua immensa grandezza.
 
Lodatelo con squilli di tromba, *
lodatelo con arpa e cetra;
lodatelo con timpani e danze, *
lodatelo sulle corde e sui flauti.
 
Lodatelo con cembali sonori, †
lodatelo con cembali squillanti; *
ogni vivente dia lode al Signore.
                      
                                                                                                                      Sal 116
Lodate il Signore, popoli tutti, *
      voi tutte, nazioni, dategli gloria;
 
perché forte è il suo amore per noi *
      e la fedeltà del Signore dura in eterno.
 
Gloria.
 
Ant. 2 I figli d’Israele cantano un canto nuovo * al Signore che si avvicina.
 
                                                         Salmo diretto                               Sal 30,20-25
Quanto è grande la tua bontà, Signore! *
      La riservi per coloro che ti temono,
ne ricolmi chi in te si rifugia *
      davanti agli occhi di tutti.
 
Tu li nascondi al riparo del tuo volto, *
      lontano dagli intrighi degli uomini;
li metti al sicuro nella tua tenda, *
      lontano dalla rissa delle lingue.
 
Benedetto il Signore, †
      che ha fatto per me meraviglie di grazia *
      in una fortezza inaccessibile.
 
Io dicevo nel mio sgomento: *
      «Sono escluso dalla tua presenza».
Tu invece hai ascoltato la voce della mia preghiera *
      quando a te gridavo aiuto.
 
Amate il Signore, voi tutti suoi santi; †
      il Signore protegge i suoi fedeli *
      e ripaga oltre misura l'orgoglioso.
 
Siate forti, riprendete coraggio, *
      o voi tutti che sperate nel Signore.
 
Gloria.
 
SECONDA ORAZIONE
Il tuo Verbo, o Dio onnipotente, fattosi uomo nel grembo della vergine Maria per abitare tra noi con il suo amore, soccorra la povertà del tuo popolo che già vede spuntare il giorno del suo Natale. Per lui che vive e regna nei secoli dei secoli.
 
INNO
Accogli gioiosa nel casto tuo grembo,
o Vergine santa Maria,
il Verbo splendente del Padre
che viene a redimere il mondo.
 
L’arcana virtù dello Spirito
è nube che avvolge e ti cela:
ti rende mistero fecondo,
dimora del Figlio di Dio.
 
O porta beata che solo ti schiudi
al Re della gloria,
o inaccessibile tempio
di chi è disceso dal cielo.
 
Stupisca e si allieti la schiera degli angeli
si allietino i popoli tutti:
l’Altissimo viene tra i piccoli,
si china sui poveri e salva.
 
A te gloria, Cristo Signore,
e al Padre che regna sovrano,
sia gloria allo Spirito santo,
che vive nei secoli eterni. Amen.
 
ACCLAMAZIONI A CRISTO SIGNORE
A Gesù, l’Emmanuele, che viene a salvarci dai nostri peccati, fiduciosamente diciamo:
 
Unigenito di Dio, che sei venuto incontro ai tuoi fratelli colpevoli, Kyrie eleison.
      Kyrie eleison.
 
Porta che ci fai entrare nel regno di Dio, Kyrie eleison.
      Kyrie eleison.
 
Fondamento perenne della Chiesa, Kyrie eleison.
      Kyrie eleison
 
Tu che doni il pentimento ai cuori che implorano il perdono, Kyrie eleison.
      Kyrie eleison.
 
Tu che ci infondi la conoscenza dei tuoi misteri, Kyrie eleison.
      Kyrie eleison.
 
Tu che ci chiami nel numero dei tuoi discepoli, Kyrie eleison.
      Kyrie eleison.
 
Padre nostro.
 
CONCLUSIONE
Il Signore ci benedica e ci esaudisca
Amen.
 
oppure
 
La santa Trinità ci salvi e ci benedica
Amen.
 
Nella celebrazione pubblica presieduta dal sacerdote o dal diacono si può concludere con la benedizione, nella forma classica o nelle forme solenni previste dal Messale
 
 
 
 
ORA MEDIA
 
O Dio, vieni a salvarmi.
Signore vieni presto in mio aiuto.
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,
come era nel principio e ora e sempre
      nei secoli dei secoli. Amen.                 Alleluia.
 
INNO
 
Terza
 
Tu che invocato ti effondi,
con il Padre e col Figlio unico Dio,
o Spirito, discendi
senza indugio nei cuori.
 
Gli affetti, i pensieri, la voce
cantino la tua lode;
la tua fiamma divampi
e gli uomini accenda d’amore.
 
Ascoltaci, Padre pietoso,
per Gesù Cristo Signore,
che nello Spirito Santo
vive e governa nei secoli. Amen.
 
Sesta
 
O Dio glorioso, altissimo sovrano,
che i tempi diversi alternando,
orni di dolce chiarità il mattino
e l’infocato meriggio avvampi,
 
placa la furia delle discordie,
spegni il funesto ardore dell’odio,
dona alle membra sanità e vigore,
agli animi dona la pace.
 
Ascoltaci, Padre pietoso,
per Gesù Cristo Signore,
che nello Spirito Santo
vive e governa nei secoli. Amen.
 
Nona
 
Perpetuo vigore degli esseri,
che eterno e immutabile stai
e la vicenda regoli del giorno
nell’inesausto gioco della luce,
 
la nostra sera irradia
del tuo vitale splendore;
premia la morte dei giusti
col giorno che non tramonta.
 
Ascoltaci, Padre pietoso,
per Gesù Cristo Signore,
che nello Spirito santo
vive e governa nei secoli.
 
Amen.
 
SALMODIA
Salmo 118,25-48
 
a Terza:
Ant. Dalla terra fiorirà la misericordia, * verrà la salvezza, il Redentore del mondo.
 
a Sesta:
Ant. Presto verrà il Salvatore, * e spezzerà il giogo della nostra oppressione.
 
a Nona:
Ant. «Io vengo – dice il Signore – * a liberare Israele dai suoi peccati».
 
IV 25-32 (Dalet)
 
Io sono prostrato nella polvere; *
dammi vita secondo la tua parola.
Ti ho manifestato le mie vie e mi hai risposto; *
      insegnami i tuoi voleri.
 
Fammi conoscere la via dei tuoi precetti *
      e mediterò i tuoi prodigi.
Io piango nella tristezza; *
      sollevami secondo la tua promessa.
 
Tieni lontana da me la via della menzogna, *
      fammi dono della tua legge.
Ho scelto la via della giustizia, *
mi sono proposto i tuoi giudizi.
 
Ho aderito ai tuoi insegnamenti, Signore, *
che io non resti confuso.
Corro per la via dei tuoi comandamenti, *
perché hai dilatato il mio cuore.
 
Gloria.
 
V 33-40 (He)
 
Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti *
e la seguirò sino alla fine.
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge *
      e la custodisca con tutto il cuore.
 
Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, *
perché in esso è la mia gioia.
Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti *
e non verso la sete del guadagno.
 
Distogli i miei occhi dalle cose vane, *
      fammi vivere sulla tua via.
Con il tuo servo sii fedele alla parola *
che hai data, perché ti si tema.
 
Allontana l’insulto che mi sgomenta, *
poiché i tuoi giudizi sono buoni.
Ecco, desidero i tuoi comandamenti; *
per la tua giustizia fammi vivere.
 
Gloria.
 
VI 41-48 (Vau)
 
Venga a me, Signore, la tua grazia, *
      la tua salvezza secondo la tua promessa;
a chi mi insulta darò una risposta, *
      perché ho fiducia nella tua parola.
 
Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera, *
perché confido nei tuoi giudizi.
Custodirò la tua legge per sempre, *
nei secoli, in eterno.
 
Sarò sicuro nel mio cammino, *
perché ho ricercato i tuoi voleri.
Davanti ai re parlerò della tua alleanza *
senza temere la vergogna.
 
Gioirò per i tuoi comandi *
che ho amati.
Alzerò le mani ai tuoi precetti che amo, *
      mediterò le tue leggi.
 
Gloria.
 
a Terza:
Ant. Dalla terra fiorirà la misericordia, * verrà la salvezza, il Redentore del mondo.
 
a Sesta:
Ant. Presto verrà il Salvatore, * e spezzerà il giogo della nostra oppressione.
 
a Nona:
Ant. «Io vengo – dice il Signore – * a liberare Israele dai suoi peccati».
 
Terza
 
LETTURA BREVE                                                                                                   Eb 10,37-38a
Fratelli, ancora un poco, un poco appena, e colui che deve venire verrà e non tarderà. Il mio giusto vivrà mediante la fede.
 
Stillate, cieli, dall’alto..
      Stillate, cieli, dall’alto, * e le nubi facciano piovere la giustizia.
 
Si apra la terra, produca la salvezza.
      E le nubi facciano piovere la giustizia.
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
      Stillate, cieli, dall’alto, * e le nubi facciano piovere la giustizia.
 
ORAZIONE
Concedi, o Dio onnipotente, che il nostro cuore devoto celebri con frutti di grazia il Natale di Cristo che sta per venire; serbaci alla scuola delle celesti cose e nella tristezza dei tempi presenti donaci un po' di gioia. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.                
 
CONCLUSIONE
Benediciamo il Signore.
Rendiamo grazie a Dio.
 
 
Sesta
 
LETTURA BREVE                                                                                                   Dn 7,13-14
Ecco apparire il Signore dominatore: potere, gloria e regno nelle sue mani; il suo potere è un potere eterno.
 
Vieni a liberarci, signore.
      Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo.
 
Fa’ splendere il tuo volto, e noi saremo salvi.
      Dio dell’universo.
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
      Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell’universo.
 
ORAZIONE
Il tuo Verbo, o Dio onnipotente, fattosi uomo nel grembo della vergine Maria per abitare tra noi con il suo amore, soccorra la povertà del tuo popolo che già vede spuntare il giorno del suo Natale. Per lui che vive e regna nei secoli dei secoli.
 
CONCLUSIONE
Benediciamo il Signore.
Rendiamo grazie a Dio.
 
 
Nona
 
LETTURA BREVE                                                                                                   Gen 49,10
Non sarà tolto lo scettro da Giuda né il bastone del comando tra i suoi piedi, finché verrà colui al quale esso appartiene e a cui è dovuta l’obbedienza dei popoli.
 
Alzati, Gerusalemme.
      Alzati, Gerusalemme, * viene la tua luce.
 
La gloria del Signore brilla sopra di te.
      Viene la tua luce.
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
      Alzati, Gerusalemme, * viene la tua luce.
 
ORAZIONE
Concedi, o Dio onnipotente, che il nostro cuore devoto celebri con frutti di grazia il Natale di Cristo che sta per venire; serbaci alla scuola delle celesti cose e nella tristezza dei tempi presenti donaci un po' di gioia. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.                
 
oppure
 
Il tuo Verbo, o Dio onnipotente, fattosi uomo nel grembo della vergine Maria per abitare tra noi con il suo amore, soccorra la povertà del tuo popolo che già vede spuntare il giorno del suo Natale. Per lui che vive e regna nei secoli dei secoli.
 
CONCLUSIONE
Benediciamo il Signore.
Rendiamo grazie a Dio.
 
 
 
 
 
VESPRI
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
 
oppure
 
Signore ascolta la nostra preghiera
E il nostro grido giunga fino a te
 
RITO DELLA LUCE
Chi crede in me, non resta nelle tenebre
- dice il Signore –
      Come la vera luce
      sono venuto al mondo.
 
Fin che ti brilla innanzi,
credi alla luce.
      Come la vera luce
      sono venuto al mondo.
 
Chi crede in me, non resta nelle tenebre
- dice il Signore –
      Come la vera luce
      sono venuto al mondo.
 
INNO
Tu che la notte trapunti di stelle
e di luce celeste orni le menti,
Signore, che tutti vuoi salvi,
ascolta chi ti implora!
 
L’acerba sorte dell’uomo
ha toccato il tuo cuore:
sul mondo sfinito rinasce
il fiore della speranza.
 
Al vespro volge la storia del mondo;
tu, disposando l’umana natura
nell’inviolato grembo di una vergine,
sei venuto a salvarci.
 
Compassionevole, tu sei Signore,
ogni cosa a te piega il ginocchio:
il cielo e la terra, adoranti
confessano il tuo dominio.
 
E quando scenderà l’ultima sera,
santo e supremo Giudice, verrai:
oh! Non lasciare il quell’ora al Maligno
chi si è affidato a te!
 
A te cantiamo gloria,
o Cristo, Re pietoso,
con il Padre e lo Spirito
nella distesa dei secoli.
 
Amen.
 
RESPONSORIO
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,
      e della sua gloria
      sarà piena la terra.
 
Sorgerà a giudicare le nazioni:
i popoli in lui spereranno,
e della sua gloria
      sarà piena la terra.
 
SALMODIA
Salmo 26,1-6
 
Ant. 1 «Gioisci, esulta figlia di Sion: * ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te» - dice il Signore -.
 
Il Signore è mia luce e mia salvezza, *
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita, *
      di chi avrò terrore?
 
Quando mi assalgono i malvagi *
      per straziarmi la carne,
sono essi, avversari e nemici, *
a inciampare e cadere.
 
Se contro di me si accampa un esercito, *
il mio cuore non teme;
se contro di me divampa la battaglia, *
anche allora ho fiducia.
 
Una cosa ho chiesto al Signore, *
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore *
tutti i giorni della mia vita,
 
per gustare la dolcezza del Signore *
      ed ammirare il suo santuario.
 
Egli mi offre un luogo di rifugio *
nel giorno della sventura.
Mi nasconde nel segreto della sua dimora, *
mi solleva sulla rupe.
 
E ora rialzo la testa *
sui nemici che mi circondano;
immolerò nella sua casa sacrifici d’esultanza, *
inni di gioia canterò al Signore.
 
Gloria.
 
Ant. 1 «Gioisci, esulta figlia di Sion: * ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te» - dice il Signore -.
 
Salmo 29
 
Ant. 2 Vieni, Signore, e non tardare; * abbi pietà di noi, che ormai siamo alla fine.
 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato *
e su di me non hai lasciato esultare i nemici.
Signore Dio mio, *
      a te ho gridato e mi hai guarito.
 
Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi, *
      mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba.
 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, *
rendete grazie al suo santo nome,
perché la sua collera dura un istante, *
      la sua bontà per tutta la vita.
 
Alla sera sopraggiunge il pianto *
e al mattino, ecco la gioia.
 
Nella mia prosperità ho detto: *
      «Nulla mi farà vacillare!».
 
Nella tua bontà, o Signore, *
mi hai posto su un monte sicuro;
ma quando hai nascosto il tuo volto, *
io sono stato turbato.
 
A te grido, Signore, *
chiedo aiuto al mio Dio.
 
Quale vantaggio dalla mia morte, *
      dalla mia discesa nella tomba?
Ti potrà forse lodare la polvere *
      e proclamare la tua fedeltà nell’amore?
 
Ascolta, Signore, abbi misericordia, *
      Signore, vieni in mio aiuto.
 
Hai mutato il mio lamento in danza, *
      la mia veste di sacco in abito di gioia,
perché io possa cantare senza posa. *
      Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.
 
Gloria.
 
Ant. 2 Vieni, Signore, e non tardare; * abbi pietà di noi, che ormai siamo alla fine.
 
PRIMA ORAZIONE
Il tuo Verbo, o Dio onnipotente, fattosi uomo nel grembo della vergine Maria per abitare tra noi con il suo amore, soccorra la povertà del tuo popolo che già vede spuntare il giorno del suo Natale. Per lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE                                                              
                                                              Cantico                                      Lc 1,46-55
 
Ant. Bello è il tuo volto, o Vergine beata, * più bella è la tua fede.
 
L'anima mia magnifica il Signore *
      e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
      D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
      e Santo è il suo nome:
 
di generazione in generazione la sua misericordia *
      si stende su quelli che lo temono.
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
      ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
 
ha rovesciato i potenti dai troni, *
      ha innalzato gli umili;
 
ha ricolmato di beni gli affamati, *
      ha rimandato i ricchi a mani vuote.
 
Ha soccorso Israele, suo servo, *
      ricordandosi della sua misericordia,
 
come aveva promesso ai nostri padri, *
      ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
 
Gloria.
 
L’anima mia *
      magnifica il Signore.
 
Ant. Bello è il tuo volto, o Vergine beata, * più bella è la tua fede.
 
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.
 
SECONDA ORAZIONE
Concedi, o Dio onnipotente, che il nostro cuore devoto celebri con frutti di grazia il Natale di Cristo che sta per venire; serbaci alla scuola delle celesti cose e nella tristezza dei tempi presenti donaci un po' di gioia. Per Cristo nostro Signore.
 
COMMEMORAZIONE DEL BATTESIMO
                                                              Cantico                                  Gv 3,5bc.6.8
 
Ant. O Signore, guida della casa d’Israele, che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto e sul monte Sinai gli hai dato la legge, * vieni a liberarci con braccio potente.
 
Se uno non nasce da acqua e da Spirito, *
      non può entrare nel regno di Dio.
 
Quel che è nato dalla carne, è carne *
      e quel che è nato dallo Spirito è spirito.
 
Il vento soffia dove vuole *
      e ne senti la voce,
ma non sai di dove venga e dove vada; *
      così è di chiunque è nato dallo Spirito.
 
Gloria.
 
Ant. O Signore, guida della casa d’Israele, che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto e sul monte Sinai gli hai dato la legge, * vieni a liberarci con braccio potente.
 
Orazione
Dio, che nel Signore Gesù ci hai aperto i sigilli del libro della vita e hai dischiuso le porte del paradiso, guida i tuoi figli al regno della piena libertà e alla luce della vita eterna in virtù della venuta di Cristo, che vive e regna nei secoli dei secoli.
 
INTERCESSIONI
Il Figlio di Dio, da ricco che era si è fatto povero per noi, perché diventassimo ricchi per mezzo della sua povertà. Con animo lieto diciamo:
Tu sei, Signore, la nostra speranza.
 
Signore Gesù, desiderio delle genti e salvezza delle nazioni,
-         rendi la Chiesa segno leggibile di questa gioia e di questa speranza.
 
Figlio di Dio, incarnato nel seno della vergine Maria,
-         fa’ che gli sposi accolgano i figli come dono della tua bontà.
 
Cristo, luce vera che illumini ogni uomo, guarda a chi esercita tra gli uomini il servizio dell’autorità,
-         perché decida sempre secondo giustizia per il bene comune.
 
Salvatore del mondo che porti la pace e la letizia,,
-         aiuta coloro che sono oppressi dalle fatiche e dalle disgrazie.
 
Giudice misericordioso, autore della salvezza,
-         dona ai nostri fratelli defunti la pienezza della tua redenzione.
 
Colui che è venuto a elargirci la vita, ci ha insegnato a pregare il Padre con queste parole:
Padre nostro.
 
CONCLUSIONE
Il Signore ci benedica e ci custodisca
Amen.
 
oppure
 
La santa Trinità ci salvi e ci benedica
Amen.
 
Nella celebrazione pubblica presieduta dal sacerdote o dal diacono si può concludere con la benedizione, nella forma classica o nelle forme solenni previste dal Messale
 
 
 
 
COMPIETA
 
Convertici, Dio, nostra salvezza.
E placa il tuo sdegno verso di noi.
O Dio, vieni a salvarmi.
Signore vieni presto in mio aiuto.
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,
come era nel principio e ora e sempre
      nei secoli dei secoli. Amen.                 Alleluia.
 
INNO
Di tenebra la terra ormai si ammanta:
quasi una dolce morte
scende sui corpi spossati,
che alla luce del giorno rivivranno.
 
Cristo Signore, luce vera, vita,
salva i tuoi servi;
l’oscura inerzia del sonno
non si tramuti nell’esilio eterno.
 
Nessuna forza del male
ci vinca nella notte:
tu che ci doni il riposo,
veglia su chi ti implora.
 
A te, Gesù, sia gloria
che sei nato da vergine,
con il Padre e lo Spirito
nella distesa dei secoli. Amen.
 
SALMODIA
Salmo 142,1-11
 
Ant. Insegnami a compiere il tuo volere, * perché tu sei il mio Dio.
 
Signore, ascolta la mia preghiera,
      porgi l'orecchio alla mia supplica,
           tu che sei fedele, *
      e per la tua giustizia rispondimi.
 
Non chiamare in giudizio il tuo servo: *
      nessun vivente davanti a te è giusto.
 
Il nemico mi perseguita, *
      calpesta a terra la mia vita,
mi ha relegato nelle tenebre *
      come i morti da gran tempo.
 
In me languisce il mio spirito, *
      si agghiaccia il mio cuore.
 
Ricordo i giorni antichi,
      ripenso a tutte le tue opere, *
      medito sui tuoi prodigi.
 
A te protendo le mie mani, *
      sono davanti a te come terra riarsa.
Rispondimi presto, Signore, *
      viene meno il mio spirito.
 
Non nascondermi il tuo volto, *
      perché non sia come chi scende nella fossa.
Al mattino fammi sentire la tua grazia, *
      poiché in te confido.
 
Fammi conoscere la strada da percorrere, *
      perché a te si innalza l'anima mia.
Salvami dai miei nemici, Signore, *
      a te mi affido.
 
Insegnami a compiere il tuo volere,
      perché sei tu il mio Dio. *
      Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana.
 
Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, *
      liberami dall'angoscia, per la tua giustizia.
 
Gloria.
 
Ant. Insegnami a compiere il tuo volere, * perché tu sei il mio Dio.
 
LETTURA BREVE                                                                                                   1Pt 5,8-9
Fratelli, siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede.
 
A quanti invocano il Signore.
      A quanti invocano il Signore, * egli si fa vicino.
 
Appaga il desiderio di quelli che lo temono.
      Egli si fa vicino.
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo.
      A quanti invocano il Signore, * egli si fa vicino.
 
CANTICO DI SIMEONE                                                                                       
                                                              Cantico                                      Lc 2,19-32
 
Ant. Siate temperanti e vigilate, * perché il vostro nemico come leone ruggente si aggira, cercando chi divorare.
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *
      vada in pace secondo la tua parola;
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, *
      preparata da te davanti a tutti i popoli,
 
luce per illuminare le genti *
      e gloria del tuo popolo Israele.
 
Gloria.
 
Ant. Siate temperanti e vigilate, * perché il vostro nemico come leone ruggente si aggira, cercando chi divorare.
 
ORAZIONE
Illumina, Padre, la nostra notte e dona ai tuoi servi un riposo senza colpa; incolumi al nuovo giorno ci conducano gli angeli e ci ridestino alla tua luce. Per Cristo nostro Signore.
 
ANTIFONA ALLA B.V. MARIA
Ave, regina dei cieli,
ave, signora degli angeli;
porta e radice di salvezza,
rechi nel mondo la luce.
Godi, Vergine gloriosa,
bella fra tutte le donne;
salve, o tutta santa,
prega per noi Cristo Signore.
 
Prima della conclusione si può lodevolmente inserire un breve esame di coscienza.
 
CONCLUSIONE
Dormiamo in pace.
Vigiliamo in Cristo.
 
